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TITOLO I 

 

REFERENDUM PREVISTO DALL’ARTICOLO 138 

DELLA COSTITUZIONE 

 

Omissis 

 

ART. 12 

 

Presso la Corte di cassazione è costituito un ufficio centrale per il referendum, 

composto dai tre presidenti di sezione della Corte di cassazione più anziani nonché dai tre 

consiglieri più anziani di ciascuna sezione. Il più anziano dei tre presidenti presiede l’ufficio e 

gli altri due esercitano le funzioni di vice presidente 
1
. 

L’Ufficio centrale per il referendum verifica che la richiesta di referendum sia conforme 

alle norme dell’art. 138 della Costituzione e della legge. 

L’Ufficio centrale decide, con ordinanza, sulla legittimità della richiesta entro 30 giorni 

dalla sua presentazione. Esso contesta, entro lo stesso termine, ai presentatoti le eventuali 

irregolarità. Se, in base alle deduzioni dei presentatori da depositarsi entro 5 giorni, L’Ufficio 

ritiene legittima la richiesta, la ammette. Entro lo stesso termine di 5 giorni, i presentatori 

possono dichiarare all’Ufficio che essi intendono sanare le irregolarità contestate, ma debbono 

provvedervi entro il termine massimo di venti giorni dalla data dell’ordinanza. Entro le 

successive 48 ore l’Ufficio centrale si pronuncia definitivamente sulla legittimità della 

richiesta. 

Per la validità delle operazioni dell’Ufficio centrale per il referendum è sufficiente la 

presenza del presidente o di un vice presidente e di sedici consiglieri 
2
. 

 

                                                 
1
 Comma così sostituito dall’art. 1 del d.l. 1° luglio 1975, n. 264, convertito dalla legge 25 luglio 1975, n. 351.  

2
 Comma così sostituito dall’art. 2 del d.l. 1° luglio 1975, n. 264, convertito dalla legge 25 luglio 1975, n. 351.  

 

 

ART. 13 

 

L’ordinanza dell’Ufficio centrale che decide sulla legittimità della richiesta di 

referendum è immediatamente comunicata al Presidente della Repubblica, ai Presidenti delle 

Camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Presidente della Corte costituzionale. 

Essa deve essere notificata a mezzo ufficiale giudiziario, entro cinque giorni, rispettivamente 

ai tre delegati dei parlamentari richiedenti, oppure ai presentatori della richiesta dei 500 mila 

elettori, oppure ai delegati dei cinque consigli regionali. 



 

Omissis 

 

TITOLO II 

 

REFERENDUM PREVISTO DALL’ARTICOLO 75  

DELLA COSTITUZIONE 

 

Omissis 

 

Art. 32  

 

Salvo il disposto dell’articolo precedente, le richieste di referendum devono essere 

depositate in ciascun anno dal 1° gennaio al 30 settembre. 

Alla scadenza del 30 settembre l’Ufficio centrale costituito presso la Corte di cassazione 

a norma dell’art. 12 esamina tutte le richieste depositate, allo scopo di accertare che esse siano 

conformi alle norme di legge, esclusa la cognizione dell’ammissibilità, ai sensi del secondo 

comma dell’art. 75 della Costituzione, la cui decisione è demandata dall’art. 33 della presente 

legge alla Corte costituzionale. 

Entro il 31 ottobre l’Ufficio centrale rileva, con ordinanza, le eventuali irregolarità delle 

singole richieste, assegnando ai delegati o presentatori un termine, la cui scadenza non può 

essere successiva al venti novembre per la sanatoria, se consentita, delle irregolarità predette e 

per la presentazione di memorie intese a contestarne l’esistenza. 

Con la stessa ordinanza l’Ufficio centrale propone la concentrazione di quelle, tra le 

richieste depositate, che rivelano uniformità o analogia di materia. 

L’ordinanza deve essere notificata ai delegati o presentatori nei modi e nei termini di 

cui all’art. 13. Entro il termine fissato nell’ordinanza i rappresentanti dei partiti, dei gruppi 

politici e dei promotori del referendum, che siano stati eventualmente designati a norma 

dell’art. 19, hanno facoltà di presentare per iscritto le loro deduzioni. 

Successivamente alla scadenza del termine fissato nell’ordinanza ed entro il 15 

dicembre, l’Ufficio centrale decide, con ordinanza definitiva, sulla legittimità di tutte le 

richieste depositate, provvedendo alla concentrazione di quelle tra esse che rivelano 

uniformità o analogia di materia e mantenendo distinte le altre, che non presentano tali 

caratteri. L’ordinanza deve essere comunicata e notificata a norma dell’art. 13. 

L’Ufficio centrale stabilisce altresì, sentiti i promotori, la denominazione della richiesta 

di referendum da riprodurre nella parte interna delle schede di votazione, al fine 

dell’identificazione dell’oggetto del referendum 
3
. 

 

                                                 
3
 Comma aggiunto dall’art. 1 della legge 17 maggio 1995, n. 173. 

 

 

Art. 33  

 

Il Presidente della Corte costituzionale, ricevuta comunicazione dell’ordinanza 

dell’Ufficio centrale che dichiara la legittimità di una o più richieste di referendum, fissa il 



giorno della deliberazione in camera di consiglio non oltre il 20 gennaio dell’anno successivo 

a quello in cui la predetta ordinanza è stata pronunciata, e nomina il giudice relatore. 

Della fissazione del giorno della deliberazione è data comunicazione di ufficio ai 

delegati o presentatori e al Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Non oltre tre giorni prima della data fissata per la deliberazione, i delegati e i 

presentatori e il Governo possono depositare alla Corte memorie sulla legittimità 

costituzionale delle richieste di referendum. 

La Corte costituzionale, a norma dell’art. 2 della legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 

1, decide con sentenza, da pubblicarsi entro il 10 febbraio, quali tra le richieste siano ammesse 

e quali respinte, perché contrarie al disposto del secondo comma dell’art. 75 della 

Costituzione. 

Della sentenza è data di ufficio comunicazione al Presidente della Repubblica, ai 

Presidenti delle due Camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri, all’Ufficio centrale per 

il referendum costituito presso la Corte di cassazione, nonché ai delegati o ai presentatori, 

entro cinque giorni dalla pubblicazione della sentenza stessa. Entro lo stesso termine il 

dispositivo della sentenza è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 

Omissis 

 


